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Pannelli solari su ogni nuova abi-
tazione, soluzioni anti radon e
contro lo spreco dell’acqua. Case
a prova di risparmio energetico.
Non la casa del futuro, ma del
domani prossimo. Lurate Caccivio
è il primo comune in provincia ad
avere adottato una normativa ad
hoc, a integrazione del regola-
mento edilizio, contenente una
serie di prescrizioni e consigli
orientati alla promozione di politi-

A Lurate Caccivio edilizia a prova di risparmio energetico
che di sviluppo sostenibile. Il
regolamento prevede l’obbligo per
le nuove costruzioni, e in alcuni
casi anche per interventi di ristrut-
turazione, di seguire delle buone
pratiche edilizie relativamente alla
realizzazione di murature perime-
trali e coperture per fare in modo
che ci sia una minore dispersione
termica. Per i nuovi edifici è fatto
peraltro obbligo di disporre a sud-
est, sud, sud-ovest gli ambienti

dove si svolge la maggior parte
della vita abitativa e a nord quelli
che necessitano di minor riscalda-
mento e illuminazione. Così come
si prescrivono sistemi di scherma-
tura atti a garantire un efficace
controllo del soleggiamento, ser-
ramenti con certi requisiti, impiego
di materiali ecosostenibili, nonché
sistemi di isolamento termico e
acustico in linea con i parametri
previsti dalla normativa europea

che nell’arco di un anno e mezzo
diventerà normativa nazionale.
Grande rilievo viene dato all’effi-
cienza energetica degli impianti di
riscaldamento: per i nuovi edifici e
in caso di sostituzione della cal-
daia è obbligatoria l’installazione
di caldaie ad alto rendimento.
Obbligatoria anche la contabiliz-
zazione individuale dei consumi
per nuovi edifici con più di cinque
unità abitative. Per il riscaldamen-
to è consigliato l’utilizzo di sistemi
a bassa temperatura: pannelli
radianti integrati nei pavimenti,
nelle pareti o nelle solette dei loca-
li da climatizzare. Sono sistemi
che hanno un costo iniziale più
alto delle normali caldaie, ma è
una spesa che si recupera nell’ar-
co di breve tempo e poi diventa
anche un guadagno in termini di
risparmio sui costi di riscaldamen-
to. Non mancano indicazioni su
fonti energetiche rinnovabili: per i
nuovi edifici è obbligatoria l’instal-
lazione di impianti solari termici
per coprire almeno il cinquanta
per cento del fabbisogno energeti-
co annuo di acqua calda. Sono
consigliati gli impianti fotovoltaici
e sistemi che sfruttano l’energia
geotermica, ovvero le pompe di
calore. Anche in materia di acqua
indicazioni per ridurre i consumi
idrici: per gli edifici nuovi è obbli-
gatorio il cassetto di scarico dei
gabinetti a doppio flusso e i fran-
gigetto nei rubinetti; è consigliata
l’installazione di sistemi di raccol-
ta dell’acqua piovana con cisterna
di accumulo. Per i nuovi edifici
obbligatori criteri progettuali per
prevenire l’effetto dannoso del
radon. Un modo nuovo di abitare
con effetti positivi sia ambientali
sia economici. Costruire e acqui-
stare case che abbiano caratteri-
stiche di efficienza energetica
diventerà non solo in parte obbli-
gatorio per normativa nazionale o
regionale, ma sarà imposto dal
mercato. Con gli alti prezzi dei
combustibili tradizionali, saranno
sempre più richieste case che a
fronte di un maggiore investimen-
to iniziale (tra il 3 e il 5 per cento in
più dei costi convenzionali) con-
sentano di consumare meno ener-
gia. Usare meno energia vuol dire
anche produrre meno gas serra. In
sede di approvazione del regola-
mento verranno predisposte misu-
re di sostegno economico, quali
abbattimento del costo di costru-
zione, per incentivare l’adozione
degli accorgimenti che nel regola-
mento vengono consigliati. 

Mario  Clerici

Festa dello Sport
un grande successo!
Grande successo per l’ini-
ziativa della Festa dello
Sport che si è svolta l’1 e il
2 luglio nell’area mercato.
Organizzata dall’Ammini-
strazione comunale in col-

laborazione con le polisportive ed i vari gruppi sportivi del paese, ha
visto coinvolti numerosissimi tra ragazzi, giovani e…meno giovani in
discipline tra le più disparate. Dal basket al judo, dalla pallavolo al cal-
cio dal tiro con l’arco alla musica e…chi più ne ha più ne metta!
Un’iniziativa nuova, in sperimentazione, ma che speriamo, visto il suc-
cesso, possa essere la prima di una lunga serie!
Un grazie sentito a chi, ad ogni livello, ha contribuito alla sua buona riu-
scita. Al prossimo anno!

Ecco alcune foto dell’evento

Frangigetto
Sui rubinetti
per ridurre lo spreco
di acqua
Costo: sui 5 euro

Pannelli solari
Energia del sole
per riscaldare l’acqua.
Costo: 8-900 euro
per metro quadrato
con collettore installato.
Per un impianto tipo
la spesa sarà
di circa 4000 euro.

Pannelli fotovoltaici
Per produrre energia elettrica.
Costo: 6-7000 euro kWp
Il fabbisogno di una casa
è di circa 3 kWp

Cisterna per
raccogliere
l’acqua
piovana
Può servire per
l’irrigazione e per gli
scarichi dei bagni.
Costo: circa
1000 euro.

Isolamento
del tetto
e dei solai
Costo: da un minimo di
10 euro/metro quadrato
a un massimo di
64 euro/metro quadrato.

Sciacquone
a doppio flusso
Per risparmiare l’acqua.
Costo: 70-80 euro.

Isolamento
delle pareti
Costo: da un minimo
di 22 euro/metro
quadrato a un massimo
di 45 euro/metro quadrato.

Riscaldamento
a pavimento
Riduce i consumi.
Costo: circa 25 euro
metro quadrato.
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Il Centro Diurno Disabili
in Via Monterotondo
completamente
rinnovato e ristrutturato 

La nuova ciclopedonale
tra la Via Giovio
e il Cimitero di Lurate

La nuova rotonda
all’incrocio tra le Vie Unione,
Stucchi e Leopardi

La vecchia stazione
rimessa a nuovo
adibita a sede
della locale Pro Loco

Fontanelle nella piazza
di Via Roncoroni
e ai giardinetti
di Via Manzoni

Lavori al centro
sportivo comunale

Opere di rinnovamento
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Una decina di dossi anti velocità renderanno

più sicura la viabilità in sei strade in diverse zone dell’abitato

Lungo il Lura una pista solo per le biciclette
Un’articolata serie di percorsi protetti collegherà le località più distanti ai punti strategici del paese

Dossi antivelocità – ne sono stati
posizionati una decina in diverse
zone del paese - e piste ciclopedo-
nali: viaggia su questo doppio bina-
rio la politica di sicurezza stradale
dell’amministrazione comunale.
Sono in avanzato stato di progetta-
zione percorsi protetti destinati a
collegare Lurate e Caccivio con il
centro del paese, in particolare con
il comparto di via Volta - via Casale
che sarà oggetto di una risistema-
zione urbanistica per farne un cen-
tro di interesse pubblico, raggiungi-
bile dal paese a piedi o in bicicletta.
Un percorso partirà dal cimitero di
Lurate, passando per via Giovio
arriverà nel centro storico di Lurate
(nei pressi della chiesetta di S. M.
Bambina), grazie a un percorso pro-
tetto lungo via Regina Margherita
raggiungerà la statale. All’altezza
dell’incrocio con via Regina
Margherita, sulla Varesina, verrà
installato un semaforo per consenti-
re un attraversamento pedonale
protetto e ben segnalato. Dal
semaforo pedonale partiranno due
percorsi ciclopedonali, una sorta di
anello. Uno correrà sulla sinistra del
Lura, lungo via Ma scagni, l’altro
lungo via Volta, via Casale, di nuovo
via Volta, via XX Settembre. L’altro,
attraversata via Varesina, prose-
guirà lungo il torrente, quindi un
ponticello sul Lura porterà in via
Croce e in via XX Settembre. In

prossimità del ponticello ci sarà una
diramazione che condurrà in via
Unione.
Un altro percorso ciclopedonale
seguirà il tracciato Variola, via
Resistenza, scenderà fino alla sta-
tale, attraverso un tratto pedonale
protetto già esistente arriverà in via
De Gasperi, da lì raggiungerà via
Volta; poi, seguendo l’ex ferrovia,
porterà in zona mercato con possi-
bilità di proseguire fino in via
Repubblica. Un ulteriore tratto
ciclopedonale partirà da via
Oltrona, raggiungerà via XX
Settembre dove si innesterà con il
percorso protetto che arriva in zona
municipio, poi continuerà fino a
piazza mercato.
Dossi artificiali sono stati dislocati in
diverse zone del paese: quattro in
via Caio Plinio, due in via Cesare
Battisti, uno in via Leopardi, due in
via Umberto I, uno in via Cagnola e
un altro in via Bulgaro. Una misura
di sicurezza stradale: il piano del
traffico ha individuato delle zone a
circolazione residenziale; in alcune
di queste la configurazione a rettili-
neo della strada incoraggia la velo-
cità in zone dove si dovrebbe pro-
cedere con moderazione. L’unica
soluzione per indurre un forzato ral-
lentamento è il posizionamento di
dossi o rialzi. Abbiamo ritenuto di
cominciare con i dossi, più econo-
mici dei rialzi, per valutare se fun-

zionano e se vanno bene nella col-
locazione in cui sono stati posti,
dopodiché si potrà pensare a qual-
cosa di più definitivo. In particolare
in via Bulgaro e in via XX Settembre
sono previste piccole rotatorie rial-

zate, verranno individuati nuovi par-
cheggi e ai lati creati percorsi ciclo-
pedonali, che inizialmente saranno
solo tracciati. In via Bulgaro verran-
no completati i marciapiedi.

Emilio Botta

Prendendo spunto dalla lettera inviata ai cittadini di Lurate Caccivio alcuni mesi fa, in cui il sindaco si lamentava degli scarsi contributi stata-
li ai nostro comune, si evidenzia una necessità nell’attuare al più presto il federalismo fiscale. E’ una battaglia che la Lega porta avanti ormai da più di 15
anni ma ostacolata dalla politica opposta che afferma di avere in progetto altri tipi di riforme. Sicuramente passeranno molti anni prima di vederne appli-
cata un’altra.
Nell’attesa della loro soluzione ci sono stati o ci saranno aumenti su loculi, lampade cimiteriali, oneri di urbanizzazione, rifiuti, ICI sulle seconde case, atti-
vità produttive e commerciali.

Per i vari interventi ipotizzati nei triennio 2006/2008 il costo totale ammonta a 7.385.400 euro.
Tra le opere che si vogliono realizzare, quelle che mi lasciano perplesso sono:
• il rifacimento del marciapiede antistante la chiesa di Caccivio (via XX settembre) rifatto meno di due anni fa
• la ristrutturazione dell’ex scuola elementare di Lurate (via Regina Margherita) da adibire a biblioteca per un importo pari a 2.400.000 euro;
• riqualificazione edificio ex scuola materna di Lurate 1.000.000 euro - con che scopo?);
• ristrutturazione fabbricato via Carovelli: 350.000 euro (forse un mini Leoncavallo?).

Inoltre nei 2005 sono stati rinegoziati alcuni vecchi mutui portandoli a scadenza ventennale con un aggravo, dovuto ad interessi, per un ammontare di
1.400.000 euro circa.
Per la frenesia di fare ed il bisogno di avere conferme dai cittadini, i nostri amministratori hanno perso di vista i totali che ammontano a milioni di euro:
tanto verranno pagati dagli abitanti di Lurate Caccivio nei prossimi vent’anni.

Cordiale saluto e buona ICI a tutti,
Il Capogruppo della Lega Nord in Consiglio Comunale

Carlo Gatti

Perplessità sul triennale
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“Differenziare è importante e fa
risparmiare” è una frase che sembra
scontrarsi con le bollette che tutti
abbiamo ricevuto nelle nostre case; è
necessario perciò spiegare i motivi
dell’aumento che molti nuclei familia-
ri, attività produttive artigianali e com-
merciali hanno subito.
Il passaggio da tassa (TARSU) a tarif-
fa (TIA) e il recente rinnovo del con-
tratto per i servizi di igiene ambienta-
le  sono i motivi all’origine dell’au-
mento.

Il Consiglio Comunale di Lurate
Caccivio, con deliberazione N. 88 del
22.12.2004, ha introdotto dal 1° gen-
naio 2005, in linea con l’attuazione
del decreto Ronchi (legge 22 del
1997-art. 49-),  l’applicazione della
tariffa rifiuti.  

Le ragioni del passaggio da tassa a
tariffa
La scelta di sostituire la tassa con la
tariffa è principalmente dovuta alla
convinzione che la tariffa risulta più
equa rispetto alla tassa, implicando
una maggiore corrispondenza tra i
rifiuti effettivamente prodotti e gli
importi da pagare. Chi ricicla di più
deve pagare di meno.

Che cos’ è la tariffa
La tariffa rappresenta il corrispettivo
del servizio di gestione dei rifiuti urba-
ni e deve coprirne interamente i costi.

Determinazione della tariffa 
La tariffa è composta di due quote:
-una quota fissa, determinata in base
ai costi fissi del servizio di gestione
dei rifiuti urbani e calcolata in base
alla superficie dell’utenza;
-una quota variabile, rapportata alla
quantità di rifiuti.

Utenze domestiche
La parte variabile della tariffa applica-
ta alle utenze domestiche tiene conto
della composizione della famiglia ed
è determinata applicando coefficienti
diversi a seconda del numero dei
componenti. 
La tariffa è soggetta ad I.V.A. nella
misura del 10%, ma non alle addizio-
nali che gravavano sulla tassa nella
stessa misura. Continua ad essere
applicato il tributo provinciale per l’e-
sercizio delle funzioni di tutela
ambientale pari, per l’anno 2005, al
5%. La normativa prevede che, con la
tariffa, la copertura dei costi com-
plessivi del servizio debba essere del
100%. 
Con la precedente tassa, i cittadini di
Lurate Caccivio coprivano con le loro
bollette l’89% del costo effettivo del-
l’appalto rifiuti. Il rimanente 11% veni-
va coperto con fondi comunali,
comunque soldi pubblici. 

Utenze non domestiche
La bolletta delle utenze produttive
artigianali e commerciali è calcolata in
base agli indici di produzione di rifiuti
di ciascuna tipologia di attività trami-
te coefficienti stabiliti da norme
vigenti e tabelle ministeriali. 

RIFIUTI: il punto della situazione
Per fare qualche esempio concreto, la
produttività annuale potenziale di
un’autofficina è indicata come 8,95
kg di rifiuti per ogni mq di superficie,
quella di un ristorante come 45,67
kg/mq, di un ufficio 12,45 kg/mq.
La tabella dei coefficienti è inserita nel
Regolamento TIA, scaricabile dal sito
comunale www.comune.luratecacci-
vio.co.it

Nuovo appalto del servizio di igiene
ambientale
Dopo il passaggio da tassa a tariffa,
la necessità di riappaltare il servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti, sca-
duto ormai da diversi anni e non più
prorogabile, ha dato l’occasione di
estendere il servizio.
Si è pensato, in linea con la sempre
crescente sensibilità ambientale della
collettività, di mettere in atto una rac-
colta domiciliare più specifica, ade-
guata agli standard ambientali euro-
pei. Oltre alle diverse raccolte diffe-
renziate a domicilio, sono state
aggiunte ai servizi preesistenti anche
la gestione dell’Ecocentro di via
Repubblica e la previsione di pulizie
stradali più frequenti. Il bando di gara
è stato pubblicato e una ditta si è
aggiudicata l’appalto e, sia pure con
qualche difficoltà, sta ora svolgendo il
suo servizio. 

Bollette a confronto
La nostra bolletta dei rifiuti, fino
all’anno scorso, era computata sui
costi di un contratto stipulato oltre 10
anni fa, e quindi risultava piuttosto
bassa. Nel 2006 non è stato possibile
mantenere tali costi. Ma anche i costi
attuali, rispetto ai Comuni dei dintor-
ni, risultano pur sempre adeguati o
addirittura inferiori. 
Un’attenta verifica, svolta attraverso
gli Uffici dei  diversi Comuni, eviden-
zia che quanto si paga a Villa
Guardia, Appiano Gentile, Valmorea e
Cagno (comuni laddove è in vigore la
tariffa e quindi paragonabili al nostro)
è un costo più alto di quanto risulta a
Lurate Caccivio; solo a Olgiate
Comasco, la tariffa è leggermente
inferiore.
Nella tabella che segue si possono
fare alcuni confronti: i calcoli sono
stati fatti per l’anno 2006, su esempi
di utenze domestiche, suddivise
secondo i componenti, abitanti in un
appartamento di 100 metri quadrati.

Nei prossimi anni
Il capitolato d’appalto in vigore preve-
de quanto segue (art. 44): “… a parti-
re dal secondo anno di servizio… i
corrispettivi previsti per i servizi di
smaltimento della frazione indifferen-
ziata e recupero della frazione organi-
ca potranno variare, in aumento o in
diminuzione, laddove i quantitativi di
frazione indifferenziata e di frazione
organica raccolti annualmente subis-
sero uno scostamento superiore al
3% dai seguenti valori:

• frazione indifferenziata: 1.835 ton-
nellate

• frazione organica: 400 tonnellate.

La variazione percentuale come sopra
determinata, darà luogo all’aggiorna-
mento secondo un criterio di propor-
zionalità diretta del 100% (cento per
cento) del corrispettivo, valevole dal
primo giorno dell’anno successivo a
quello in cui si è verificata la variazio-
ne stessa”.[…]

Ringraziamento
E’ interessante sapere che nel 2004 la raccolta differenziata copriva il 39% dei
rifiuti totali, nel mese di giugno 2006 tale percentuale è stata del 78%.
L’ Amministrazione Comunale e il personale degli Uffici con grande impegno
hanno predisposto il capitolato d’appalto, eseguono controlli sistematici sul
servizio svolto dalla Società Econord e lavorano per un suo costante migliora-
mento.
La cittadinanza ha dimostrato grande collaborazione e senso civico nel modi-
ficare le abitudini e nel contribuire al buon esito del nuovo servizio di raccolta
rifiuti.
Un sentito grazie !

Marialuisa Tettamanzi, Luca Benincasa

componenti Lurate Villa Olgiate Appiano Valmorea Cagno
Caccivio Guardia Comasco Gentile

1 70,79 61,46 76,53 69,62 72,14 58,17

2 112,72 126,06 118,08 131,12 130,66 95,8

3 135,96 152,66 144,05 162,83 161,42 115,35

4 158,07 191,5 180,41 193,9 191,18 134,55

5 192,92 205,3 211,57 246,35 241,01 153,74

Alle tariffe indicate va aggiunta l’iva (+10%) e il tributo provinciale (+5%)

In cifre, ogni tonnellata di indifferenziata prodotta costa 127 €, mentre ogni ton-
nellata di frazione organica 70 €. 
Se i quantitativi di indifferenziata diminuiranno e nel contempo aumenterà la
quantità di organico raccolto, per ogni tonnellata si avrà un risparmio di 57 euro.
Insomma, il nostro “lavoro” di differenziazione verrà ripagato.
Il 2006 è il primo anno, i confronti sono difficili da fare ora, ma già dal prossimo
anno e con gli anni a venire l’importante sarà far aumentare sempre più la fra-
zione organica e diminuire la frazione indifferenziata. 
Per ora possiamo fornire i dati relativi ai quantitativi di indifferenziata e organico
raccolti nei primi sei mesi dell’anno, dove si possono notare le differenze dopo
l’avvio del nuovo servizio domiciliare. 

Nel grafico sono evidenti le variazioni rispetto alla raccolta della frazione indif-
ferenziata e della frazione umida.

Si riporta di seguito anche una tabella nella quale sono riportati i quantitativi rac-
colti suddivisi per tipologia di materiale raccolto a domicilio dal 24 aprile.

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno

indifferenziata 175400 165320 184520 133220 83760 78740

umido 0 0 0 5340 43820 43120

vetro e lattine 22380 23400 24680 29020 40800 34300

carta 34800 29980 42020 37700 49800 40280

plastica 8700 11400 14690 13020 17900 15500

totale 241280 230100 265910 218300 236080 211940

Da gennaio a giugno 2006 il quantitativo di indifferenziata raccolto è diminuito
del 55,1% !!!
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1 - Lavori di riqualificazio-
ne e realizzazione mar-
ciapiedi in via Bulgaro
(tratto compreso tra
via XX Settembre e via
Galliano).

E’ prevista la realizzazione di un
passaggio pedonale protetto
(banchina rialzata rispetto al piano
strada) in corrispondenza di uno
degli accessi principali alla scuola
elementare di via Bulgaro, la rea-
lizzazione di un marciapiede conti-
nuo fino all’incrocio con via
Galliano ed il miglioramento della
visibilità alla sbocco della predetta
via mediante l’arretramento di
alcune recinzioni.
E’ prevista inoltre la realizzazione
di una banchina centrale sormon-
tabile in modo da incanalare il
flusso del traffico.
Il complesso delle opere è teso al
miglioramento della sicurezza
stradale (migliore visibilità e rallen-
tamento velocità), alla tutela dei
pedoni (marciapiede e attraversa-
mento pedonale protetto) soprat-
tutto in considerazione dell’utenza
scolastica generata dalla presenza
del plesso di scuola elementare,
oltre che al miglioramento com-
plessivo dell’arredo urbano (utiliz-
zo di materiale di pregio quale il
granito per rampe, banchina cen-
trale e cordoli dei marciapiedi).
Il progetto è stato predisposto
dall’Ufficio Tecnico comunale.
L’importo complessivo dell’inter-
vento è di L 148.000 di cui €

109.000 per i lavori veri e propri.
L’impresa che si è aggiudicata
l’appalto, con un ribasso del 13,28
%, è l’impresa Scuffi di Lurate
Caccivio.
I lavori iniziati il 31 luglio hanno
previsto una prima fase in cui
sono state realizzate le opere tra-
sversali rispetto alla sede stradale
(passaggio pedonale protetto e
banchina centrale) che hanno
imposto forti limitazioni alla transi-
tabilità della strada sino, in alcuni
momenti, alla chiusura totale,
mentre in fase successiva (mese
di settembre-ottobre) verranno
realizzati gli allargamenti stradali
(demolizioni recinzioni e realizza-
zione marciapiedi) che pur limitan-
do la percorribilità della strada non
ne richiedono la chiusura ed inte-
ressano il tratto più distante dall’e-
dificio scolastico.

2 - Lavori di riqualificazione
del tratto centrale di Via
XX Settembre (tra gli
incroci di via Bulgaro e
via Volta) con realizza-
zione di percorsi pedo-
nali protetti.

I lavori consistono nella realizza-
zione di due zone (una in corri-
spondenza della strettoia prossi-
ma ai parcheggi dell’ex lavatoio
ed una — su cui sono in corso
attualmente i lavori — in corri-
spondenza dell’incrocio con Via
Cavour e via C. Battisti) con piano
stradale leggermente rialzato
rispetto all’attuale e con scivoli di
accesso in blocchetti di granito, in
modo da obbligare ad un rallenta-
mento della velocità di percorren-
za da parte delle auto del tratto
centrale di Via XX Settembre. E’
inoltre prevista la realizzazione
lungo l’intero tratto di un percorso
dedicato a pedoni e biciclette (il
percorso sarà realizzato in parte
con una diversa pavimentazione in
granito ed in parte con semplice
segnaletica sul manto stradale).
Tali percorsi si estenderanno
anche per una parte delle limitrofe
Vie Cesare Battisti e S. Carlo (vie
di accesso alla scuola materna e
alle scuole elementari). In aggiun-
ta verranno riqualificati i marcia-
piedi esistenti e protetti gli spazi a
parcheggio lungo strada con la
realizzazione e piantumazione di
apposite mini aiuole.
Come per via Bulgaro il comples-
so delle opere è teso al migliora-
mento della sicurezza stradale
(migliore visibilità agli incroci e ral-
lentamento velocità), alla tutela dei
pedoni e dei ciclisti ( realizzazione
percorsi dedicati ), essendo que-
sto uno dei percorsi preferenziali
per l’accesso agli edifici scolastici
e di maggiore frequentazione per
la presenza di un gran numero di
attività commerciali. A tal fine si
tenderà anche ad un miglioramen-
to complessivo dell’arredo urbano
(utilizzo di materiale di pregio
quale il granito per rampe, percor-
si pedonali e cordoli dei marcia-
piedi e alberatura tratto commer-
ciale).
Il progetto è stato predisposto dal
geom. Sferruzza.
L’importo complessivo dell’inter-
vento è di € 150.000 di cui €

112.500 per i lavori veri e propri.
L’impresa che si è aggiudicata
l’appalto, con un ribasso del 12,25
%, è l’impresa Guida di Veniano. I
lavori sono iniziati il 7 agosto (in
coincidenza con la chiusura per

ferie di gran parte degli esercizi
commerciali) e riguardano il tratto
più critico per la viabilità (incrocio
Via Cavour e via C. Battisti) e pro-
seguiranno, una volta completato
e riaperto detto tratto, nel mese di
settembre nella zona della stret-
toia prossima ai parcheggi dell’ex
lavatoio (purtroppo anche in que-
sto caso sarà necessario prevede-
re la chiusura di quel tratto di stra-
da, anche se meno impegnativo
per la viabilità rispetto a quello in
cui si stanno svolgendo ora i lavo-
ri). La conclusione dell’intero inter-
vento è prevista in circa tre mesi.

3 - Considerazioni generali.

Purtroppo ci rendiamo conto che
detti lavori creano un certo disgui-
do per i residenti e le attività com-
merciali direttamente interessate,
oltre che influire generalmente
(essendo via Bulgaro e via XX
Settembre tra le più importanti vie
di attraversamento di Caccivio)
sulla mobilità e sulle abitudini della
popolazione in generale. Per que-
sto abbiamo impostato la realizza-
zione delle parti più critiche dei
lavori nel mese di agosto, anche
se per l’entità delle opere (non
realizzabili in un solo mese) alcuni
inconvenienti si protrarranno
anche nei successivi mesi di set-
tembre e, in parte, ottobre. Per
questo chiediamo comprensione
ai cittadini, in relazione anche al
fine principale di garantire in futu-
ro una maggiore sicurezza a tutti
gli utenti della strada, in zone tra le
più frequentate del paese, oltre
che migliorare complessivamente
la qualità e la fruibilità del centro.
In tale sforzo di mitigazione dei
disagi l’amministrazione ha trova-
to grande disponibilità da parte

delle imprese esecutrici delle
opere che, in un periodo critico
anche per l’approvvigionamento
dei materiali, si sono impegnate a
condurre i lavori così come pro-
grammati. Oltre a questo si voglio-
no ringraziare i commercianti della
zona che hanno condiviso con
l’amministrazione le finalità e la
fase progettuale dell’intervento e
che, speriamo con analoga com-
prensione, saranno chiamati a
sopportare una parte dei disagi
conseguenti ai lavori.

Gli interventi programmati, in
aggiunta ad altri già realizzati o in
corso di realizzazione (tra i più
importanti:incrocio via Stucchi —
via Leopardi/Unione, marciapiedi
lungo la statale Briantea con
riqualificazione dell’incrocio con
via Volta/Regina Margherita, rea-
lizzazione percorso ciclo pedonale
via Giovio — Cimitero di Lurate)
rappresentano una prima antici-
pazione di quanto previsto dal
Piano Urbano del Traffico, ormai in
corso di definizione finale, e rap-
presentano una concreta messa in
atto di uno degli obiettivi principa-
li dell’amministrazione: creare
condizioni di maggiore sicurezza
sulle strade soprattutto per quelli
che sono considerati gli utenti più
deboli, pedoni e ciclisti

Da ultimo nel mese di ottobre
prenderà il via una prima parte di
un importante intervento di rifaci-
mento di tratti di manti stradali
deteriorati per un importo di circa
250.000 € di lavori. In tali inter-
venti sarà ricompressa anche la
sistemazione con ampliamento e
riqualificazione dell’area mercato.

Mario Clerici

STRADE: più sicurezza e migliore vivibilità

PREMIATO IL NOSTRO VIGILE
“Assunto il 01 dicembre 1982 in forza a questo
Corpo di Polizia Locale, si è particolarmente
distinto in questi 24 anni per l’opera attenta
prestata nel campo sia della prevenzione che
dell’assistenza agli automobilisti coinvolti nei
sinistri stradali dimostrando capacità e profes-
sionalità. Ha dedicato tempo ed energie nella
difficile attività di Educazione Stradale agli
alunni delle scuole elementari e medie dando il
proprio determinante apporto ai percorsi che

ogni anno questo
Comando organizza in
collaborazione con le
autorità scolastiche
interessate.”
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Io e il mio amico albero di Alessio Salandi
In occasione della mia nascita, 11 anni fa, nel cortile di fianco a casa,
i miei genitori piantarono un piccolissimo Pinus Mugo, comunemen-
te chiamato pino Mugo.
Da piccolo mi spiegarono che sarebbe stato il mio compagno di
“crescita”, così decisi di chiamarlo Max.
Ricordo che quando avevo pochi anni dovevo inginocchiarmi perché
avessimo la stessa altezza; i miei zii mi prendevano in giro ripeten-
domi di mangiare di più perché Max cresceva in fretta; infatti, ci fu
un periodo, non ricordo quando, che eravamo alti uguale; ora natu-
ralmente mi ha superato e di molto.
È un albero sempreverde, ma il meglio di sé lo dà in primavera, quan-
do sembra pavoneggiarsi per i suoi rami nuovi.
Condivido la sua amicizia con gli uccellini che spesso vengono a
cercare cibo tra i sassi del cortile. Alla domenica mattina, io e i miei
genitori li ammiriamo dalla finestra della cucina, attenti a non spo-
stare le tende per evitare di spaventarli, ma loro, al minimo rumore,
volano sui rami del mio pino per cercare protezione.

A Natale Max si veste di colori e luce, poiché da anni lo abbiamo designato come simbolo delle feste, e quando rientriamo a casa la sera, lui
è lì ad accoglierci, con i suoi giochi d’ombre, come se ci volesse dire
“ben tornati !“.
Se mi chiedessero: è possibile avere per amico un albero? Sì, sarebbe
la mia risposta, perché anche se non chiede nulla, ti regala tante emo-
zioni: basta saperle cogliere.

L’avventura di Ziggy di Giorgia Malinverno
Da un pianeta lontano è arrivato un extraterrestre di Nome Ziggy. La
sua astronave di metallo grigio e imbrattata di smog è precipitata in un
bosco in mezzo a tanti alberi verdi.
Dal gran fracasso che ha fatto la sua astronave, sono arrivati a curio-
sare molti animali.
Una volpe è uscita dalla sua tana, un tasso è arrivato e si è nascosto
dietro una radice, un fagiano e un pettirosso sono volati a guardare quello strano animale metallico e uno scoiattolo si è nascosto dietro all’a-
stronave dalla paura.
Ziggy non aveva mai visto quei bellissimi animali perché ormai sul suo pianeta c’erano solo astronavi, smog e veleni da ogni parte.
All’improvviso sentì un profumo che non aveva mai sentito prima, si voltò e vide un campo di fiori colorati e profumati. Poi sentì un dolce rumo-
re che proveniva da poco distante, si voltò e vide un bellissimo fiume che scorreva tra gli alberi. Si avvicinò al fiume e vide che in mezzo c’e-
rano dei piccoli sassolini, dei rametti caduti dagli alberi vicino e tanti pesciolini colorati.
S’incamminò tra gli alberi finche vide in lontananza un albero più grande e bello di tutti. Si avvicinò ancora di più e vide che tra i suoi rami si
erano costruiti il nido molti uccelli che cinguettavano felici. Davanti a questa bellezza Ziggy disse: oh che bello! Con altrettanto stupore si sentì
rispondere: e sì è proprio bello questo bosco.
Ziggy, un po’ impaurito, con un filo di voce chiese: chi ha parlato? Sono io, sono qui davanti a te, non posso muovermi perché i miei piedi
sono intrappolati nella terra, ma anche se non posso camminare posso vedere lontano davanti a me.
Da quanto tempo vivi qui? Chiese Ziggy.
Vivo qui da molto tempo e ho visto il fiume scorrere lentamente per tanti anni e ho bevuto la sua acqua fresca, ho respirato l’aria pura e il sole
mi ha riscaldato in tutti questi anni. Rispose l’albero. Adesso devo proseguire il mio cammino perché voglio conoscere meglio questo posto.
Salutando l’amico albero, Ziggy s’incarnininò tra gli alberi finche tròvò una strada stretta fatta di sassolini marrone che portava ad un paese
vicino.  Camminò per molto tempo prima di raggiungere un gran cartello che diceva: “Benvenuti nel parco delle sorgenti del Lura nel territo-
rio di Gironico,. rispettate l’ambiente e gli animali”

Dopo la paura per essere precipitato, Ziggy era felice di essere in quel posto e decise di non tornare mai più sul suo pianeta inquinato  
Se vedete una persona che ama la natura e passeggia nei boschi
vicino al fiume non abbiate paura, è solo Ziggy che si sta’
divertendo.

Vincitori del 1° Concorso Fotografico “Torrente Lura e dintorni”
e 1° Concorso di “Poesia e racconto breve”

“Io e il mio amico albero”

1

1
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IO E IL MIO AMICO ALBERO di Noemi Prandini
“Ciao mamma, vado a trovare Christmas.” “Ok . Ma stai attenta e non tornare troppo tardi.”
“Va bene.”
Mi incammino lungo le strette vie di Gironico! Gironico, per me, è il più bel paese del mondo.
Un piccolo gioiello incastonato nel parco delle sorgenti del Lura.
La foschia del mattino rende confusi i contorni delle case.
La primavera è iniziata dopo un lungo e rigido inverno. A breve i suoi colori dipingeranno il
verde dei campi. Un esplosione di toni simile a un quadro di Monet.
In lontananza mi arriva il canto di una donna. Riconosco la voce dell’Adelina.

“O mia bela Madunina
che te brilet de luntan
tuta dora e piscinina...”

L’adelina è intenta a stendere dal balcone le lunghe lenzuola fresche di bucato. Mi vede arri-
vare

“Heilà, dov’è che vai sola, soletta?”
“Vado nel bosco a trovare Ckristmas.”
“Ah bene, salutalo anche da parte mia” 
“Va bene. Ciao.”

Lascio alle spalle le ultime case del paese. Mi inoltro nel bosco. Ascolto il rumore dei miei
passi sopra le foglie secche. L’umidità mi penetra dentro. Eccolo là. Potrei riconoscerlo fra
mille. È diventato più alto e più grande.
Christmas è stato il nostro albero di Natale alcuni anni fa. Finite le Feste, con la mia famiglia,
lo abbiamo portato nel bosco e interrato. E’ riuscito ad attecchire e ora
è diventato un bellissimo abete. “Ciao Christmas, come stai?”
“Ciao! Sto bene, grazie!”
“Come sei diventato alto!”
“Anche tu sei diventata una ragazzina! Il tuo fralellino, come sta?” “Oh,
mi fa sempre arrabbiare, è una vera peste. Ma gli voglio bene.” “Sì, mi
ricordo quando ero nel vostro salotto, vicino al caminetto. Lui e il

vostro gatto si infilavano fra i miei rami per rubare le palline natalizie.
Erano due veri discoiL”
“E’ vero, abbiamo passato dei bei giorni insieme. Ricordo la mattina
di Natale, io e Samuele ci siamo svegliati prestissimo. Siamo scesi in
punta di piedi per non svegliare mamma e papà. Eravamo emozio-
natissimi. Le luci sui tuoi rami brillavano e sotto vi erano i regali
avvolti in carte colorate.” Dopo un attimo di pausa a ricordare quei
giorni lieti, Christmas continua:
“Domenica, giorno del verde pulito, ho visto la tua mamma.
Indossava la tuta della Protezione Civile. Insieme ad altri compagni
stavano pulendo gli argini dei Lura dall’ immondizia che qualche inci-
vile aveva lasciata” “E sì, la mamma è molto sensibile ai problemi
dell’ambiente. Si sente onorata di far parte della Protezione Civile.”
In lontananza, stormi di uccelli sorvolano nervosi le cime degli albe-
ri. Lanciano grida stridenti, spaventati da-ciò che a breve sarebbe
successo. “Christmas ma cosa sta succedendo laggiù?”

“Purtroppo ho delle brutte notizie da darti. Gli uomini vogliono costruire una nuova strada che attraverserà il parco. Vedi quegli alberi? Vedi
come sono spogli, ripiegati su sé stessi? Soffrono perché sanno che fra poco saranno tagliati per far passare la strada. A breve qui sarà tutto
diverso. I gas di scarico, il rumore delle automobili e dei camion sovvertiranno definitivamente l’ecosistema del bosco. Gli animali, come puoi
vedere, fuggono spaventati.”
“Ma è terribile, non possano farlo! Non possono fare passare una strada nel parco! Dobbiamo fare qualcosa, opporci a questo scempio!” “E’
troppo tardi, ormai è già stato tutto deciso.” replica Christmas. “No, no, non è possibile! Ora vado, Christmas. Devo dire a tutti in paese ciò
che hanno intenzione di fare.”
Incomincio a correre fra gli alberi. Le grida strazianti degli animali mi raggiungono. I rami degli alberi, come mani scheletriche, sembrano voler-
mi toccare.
Drinnn. Il suono inesorabile della sveglia mi riporta alla realtà. Era solo un
sogno. Ma il confine fra il sogno e la realtà è molto,, molto sottile. Sento il
cuore battere impazzito nel petto.
“Sveglia, è ora di andare a scuola!” mi dice la mamma.
“Sì, fra un minuto mi alzo. Mamma, oggi vado a trovare Christmas…”

BIANCO E NERO

1. premio Alberto Campi "Letto nel bosco"

1. premio Alberto Campi "Posate"

2. premio Antonio Laneve "Riflesso"

3. premio Stephanie Volontè "Ciottoli di fiume" 

per il concorso di racconto breve, i vincitori sono:

1° premio: Alessio Salandi "Io e il mio amico Albero"

2° premio: Giorgia Malinverno  "L'avventura di Ziggy"

3° premio: Noemi Prandini "Io e il mio amico albero" 

2
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continua a pag. 16
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Albero
di Laura Barozzi, Lurate Caccivio

Le mie foglie viaggiando 
narrano la mia storia 
triste e solitaria. 
Io, come un albero, 
mi faccio cullare 
dal vento e 
sogno
di poter lasciare 
questa triste terra 
piena di nulla 
come i miei rami.
Se la dea 
bendata un giorno 
deciderà di 
baciarmi staccherò 
le mie radici 
e prenderò il 
volo.

L’albero Guido Il mio amico
di Elisa Annoni, Lurate Caccivio

Come sei alto e bello,
col tuo ramo forte 
tieni la mia altalena.
Quanti anni hai?
Forse sei nato in marzo
Come me, 
cosa vedi da lassù?
Aiutami ad arrampicarmi,
le tue foglioline
e le mie manine
insieme
diranno ciao
a tutto il mondo.

Io e il mio amico albero,
di Gabriele Giacconi, Montano Lucino

Vorrei vedere un bosco d’abeti
Dalla punta di grattacielo
Ma l’’unico bosco sono le auto
Che vanno e vengono.

Vorrei vedere un prato fiorito
Con tanti alberelli
Ma vedo solo una grande macchia grigia 
Con qualche traliccio di ferro
Che regna imponente.

Vorrei vedere un albero fiorito 
col suo verde colorito 
ma vedo un albero striminzito 
che trema impaurito.

Vorrei vedere una foresta
Che regna imponente
Sul monte impaurito e balbuziente
Ma vedo un camion tutto caricato
Della legna che dal monte han tagliato

Vorrei stare con l’albero amico 
Voglio stare con Lui!

1
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COLORI

1. premio Danilo Bassani "Il lura vicino a Saronno"

2. premio Vitore Arrigoni "Terra e acqua"

2. premio Vitore Arrigoni "Ghiaccio"

3. premio Caterina Maino "Colori e riflessi" 


